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La giornata ipolitica 

Affanno della giunta 
di fronte agli impegni 
dell' intesa regionale 
Una dichiarazione di Ingala - Avvia
to il lavoro dell'elaborazione dei dati 

Inaugurata con una breve cerimonia la nuova funicolare eli Chiaia 

\. 

i'iV 

;'••/.'.'••. Numerose 
assemblee 

? della FGCI 
i per i fatti 

di Roma ;: 
Numerose assemblee di zo

ne sono 6tate indette per sta
mattina dalla federazione gio
vanile comunista napoletana 
per organizzare la mobilita
zione e la risposta democra
tica dei giovani contro il 
barbaro assassinio di Walter 
Rossi, il giovane militante di 
Lotta Continua freddato con 
un colpo di pistola alla nu
ca dai fascisti l'altra sera a 
Roma. 

In federazione alle 10 si riu
niranno gli studenti dell'uni
versità centrale; a Fuorlgrot-
ta quelli del politecnico e 
della zona flegrea; altre riu
nioni si terranno alla sezio
ne centro; alla « Che Gueva-
ra» per là zona Vomero; a 
Vicaria per la zona industria
le; a Chiaia. Nuove iniziati
ve sono state annunciate per 
domani al Vomero. nella zo
na industriale e a -; S. Gio
vanni. Ieri mattina un cor
teo di alcune centinaia di 
giovani è sfilato ieri mattina 
per le vie del centro; la ma
nifestazione partita dall'uni
versità centrale si è poi con
clusa senza incidenti nella 
ville comunale dove è in cor-

' so una festa della stampa or
ganizzata dai gruppi extra
parlamentari. 

Assemblee 6i - sono svolte ] 
anche in diverse scuole del
la città: al liceo «G. B. Vi
co» è stata approvata una 
mozione di condanna contro 
il ripetersi degli episodi di 
violenza squadrista nella ca
pitale. Gli studenti del «Vi
co» hanno denunciato «la 
estrema libertà in cui agisco
no i fascisti, a Roma come 
a Napoli, contro i giovani de
mocratici». 

Un telegramma di prote
sta al ministro degli Interni, 
Cossiga, è stato inviato dal 
comitato unitario di vigilan
za democratica 

Purtroppo, di fronte alla ri-, 
v sposta democratica della cit

tà, non è mancato chi ha 
tentato di alimentare ulte
riormente la - spirale della 
violenza. * In via Kerbaker 
poco dopo le 13 un gruppo di 
giovani appartenenti all'au
tonomia operaia hanno ag
gredito col viso coperto e ar
mati di spranghe di ferro e 
chiavi inglesi alcuni studenti 
di destra, ferendone uno. 

La situazione alla Regione 
è molto incerta e ciò soprat
tutto perché si ha la sensa
zione che la giunta sta pro
cedendo piuttosto affannosa
mente agli adempimenti rela
tivi agli impegni assunti nel 
documento che ha concluso 
in luglio la verifica tra i par
titi dell'arco costituzionale. -

Una prova è stata offerta 
recentemente dal dibattito in 
consiglio regionale sul preav
viamento: la giunta si è pre
sentata con una serie di pro
getti elaborati dai singoli as
sessorati ' senza un piano 
d'insieme rispondente alle esi
genze complessive di svilup
po della Campania. 

E il modo in cui affronta 
le altre questioni induce a ri
serve e a dubbi sulla volontà 
di affrontare con un certo 
taglio le questioni sul tappe
to. Di qui la preoccupazione 
delle forze politiche per gli 
sviluppi di questa fase della 
vita dell'intesa regionale. -• 

In proposito il capogruppo 
del PSDI, Alessandro Ingala, 
ci : ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: «Non abbiamo 
mai posto in termini dram
matici il rispetto delle sca
denze calendarizzate nel do
cumento conclusivo della ve
rifica intervenuta fra le forze 
politiche a livello regionale • 
nel luglio scorso. ••» --»• 
• Riteniamo : che > il quadro ? 

politico esistente sia il più 
garantistico in termini di ef
ficienza e di impegno politi
co, ma è purtroppo realistico 
constatare che al di là delle 
scadenze ' 11 " valore ' politico 
degli impegni è stato frustra
to. Troppo distacco vi è fra : 

esecutivo e consiglio e non 
cade a vuoto il rilievo da noi 
fatto con insistenza, nel caso 
della verifica, che le pregiu
diziali politiche esigevano u- ' 
na soluzione a monte di tutti 
gli altri problemi. ] 

ELABORAZIONE DATI — 
Hanno - preso ufficialmente 
l'avvio i lavori di elaborazio
ne dei dati regionali con le 
moderne apparecchiature in
stallate presso il servizio re
gionale della programmazione 
economica. 

• E* avvenuto nel corso di 
una riunione cui hanno preso 
parte tra gli altri il presiden
te della giunta, l'assessore al-. 
la programmazione De Rosa • 
e il presidente della II com- : 
missione -~ permanente, * il : 
compagno Visca, il quale ha . 
dato assicurazione che non 
appena il disegno di legge 
per il consorzio regionale 
dell'informatica perverrà al 
consiglio sarà celermente e-
saminato dalla sua commis
sione. 

Il sindaco Valenzi e il cardinale Ursi hanno presenziato alla cerimonia - L'impianto è 
completamente automatizzato - L'agitazione di 5 manovratori rischia di bloccare tutto 

Il tradizionale taglio del tri
colore c'è stato: la nuova fu

nicolare di Chiaia ha fatto ieri 
il suo primo viaggio. In 90 se
condi esatti — orologio alla 
mano — la carrozza ha rag
giunto l'altro capo dei bi
nari, • la stazione del Vome
ro. SI viaggia comodamen
te, solo alla partenza si av
verte un lieve scossone, poi 
tutto fila liscio. •-* r -- ' 

« E' certamente una delle 
più ; moderne d'Europa » — 
commentano soddisfatti i pro
gettisti (De Fazio, Borrelli e 
Trenna). Alla cerimonia inau
gurale, che si è tenuta nel
l'atrio della stazione di Chiaia 
hanno partecipato oltre a nu
merose personalità, il com
pagno sindaco Valenzi, Il car
dinale Ursi, che ha benedetto 
gli impianti e gli assessori al 
trasporto della regione e del 
comune, Del Vecchio e Buc-
cico. Erano presenti, ancora. 
dirigenti e lavoratori ATAN, 
oltre ai rappresentanti del 
Consiglio di quartiere Vome
ro e numerosi cittadini. * 

Le caratteristiche della nuo
va funicolare sono state illu
strate brevemente dal presi
dente • dell'Atan profes
sor Polese. Questa opera — 
ha detto — è completamen
te automatizzata: basta un 
bottone per far chiudere le 
porte, partire il treno e far
lo arrivare, a destinazione. 

Si viaggia a 28 chilometri 
all'ora (prima la velocità era 
di 8 chilometri orari) e con 
una corsa possono essere tra
sportati 300 viaggiatori 7-800 
ogni ora). Ma quello che più 
conta — ha continuato Pole
se — è il lavoro che non si 
vede, tutto ciò che sta sotto 
i binari, nelle fondamenta. La 
linea di corsa, infatti, verreb-k 

be bloccata anche — ha spie
gato — per un cedimento di 
un millimetro. Questa funico
lare — ha poi aggiunto Bucci-
co — è stata realizzata sol
tanto con l'intervento finan
ziario del comune. Essa è 
solo una tappa ,• per il • po
tenziamento- del servizio di 
trasporti urbani. Altre opere, 
infatti, stanno per essere rea
lizzate». >•••" - » 

Nonostante gli ammoderna
menti meccanici, comunque, 
la funicolare di Chiaia è an
cora incompleta. Ancora ina
deguate sono, ad esempio, le 
due stazioni intermedie (che 
per il momento rimangono 
chiuse) e la stessa stazione 
del Vomero. Per completa
re i lavori occorrono ulteriori 
finanziamenti. -• 

E' su questo problema spe
cifico che si è soffermato lo 
assessore regionale Del Vec
chio nel suo intervento. «Mi 
auguro — ha detto tra l'ai-

SETTEGIORNI 
fatti e commenti della domenica 

Premiata ditta 
'! Voi lo sapete bene. Non siamo ormai 
. più da tempo abituati a commentare le 

topiche e gli arbitri del « Mattino » di 
Don Orazio Mazzoni (Premiata Ditta Se-

. questro Informazioni e Affini). 
Ma riteniamo che il giornale del Ban

co di Napoli (nuova gestione) ha battu 
to — nel corso dell'ultima settimana — 
il record della reticenza-stampa detenu
to, se non andiamo errati, dallo stesso 

•. giornale del Banco di Napoli (vecchia 
' gestione). 

Ha iniziato la settimana, infatti, con 
il sequestro della notizia sullo sciopero 
per le Partecipazioni Statali (2 colonne , 
molto ' in basso, seconda pagina) e ha 
continuato registrando la manifestazione 

•, soltanto nella terza pagina di cronaca — 
" la scelta è quanto mai opportuna — è 

ben noto, in verità, che l'industria pub
blica raggiunge nella nostra regione ap
pena il 70% dell'intero apparato produt
tivo e quindi è bene tener conto dello 
scarso interesse dei lettori per queste 

• vicende, che invece sono molto attese 
dalle popolazioni della vai Camonica e 
della Valle d'Aosta e sul Gran Sasso di 
Italia, dove però — purtroppo — « Il 
Mattino» non arriva. 

Abbiamo notizia, anzi, a questo pro
posito, di una petizione inoltrata al pre
ndente dei Consiglio da parte di quei 
rudi montanari per ottenere in lettura, 
almeno una volta la settimana, il quo
tidiano di Mazzoni; ma sappiamo anche 
che Andreotti si è fieramente opposto, 
sostenendo che — perdurando VausterU 
tà — è meglio non dare oltre occasioni 
di allegria e distrazioni agli indigeni. 

In questo dima di oggettività delTin-
formazione anche VinterpeUanza dei se
natori comunisti della Campania • sul 
Banco di Napoli (titolo a 4 colonne sul 
« Corriere della Sera ») ha subito la stes
sa sorte meschina: ha visto la luce a una 
colonna, in dodici lunghissime righe, dal
le quali erano state tagliate (ohibò!) le 
richieste di dimissioni del consiglio di 
amministrazione gaviano o — in mancan
za — dei necessari « provvedimenti straor
dinari» del ministro. 

-~ Al termine della brillante settimana — 
' e quanto si apprende da fonti solitamen
te bene informate — la « Premiata Dit
ta » ha così deciso di darsi un inno uffi-

' dale. 
» Scommettiamo che sarà « Silenzio can
tatore*. 

I l Comune e il lavoro 
Non Ci giorno della settimana a Na

poli senza che qualche categoria di la. 
e voratori precari non si rivolga agli am

ministratori comunali per « sistemare» la 
propria situazione. 

* , Ce in tutto questo — nascondiamocelo 
— anche un significato positivo. 

Il sistema de, i Gava, avevano «aW-
, tuato » tutti (e particolarmente quanti 
- avevano a che vedere con la « macchi

na» del Comune e delio Stato) alla pre-
carietir, al ricatto permanente di doversi 

.sentire Ksemi-legali», K semi-clandestini», 
•.ma protetto da chi « poteva». 
t Ora c'è una domanda pressante da par-
'te di tanti di essere finalmente ricono-
' scinti, di avere la certezza di « esistere ». 

e così, magari scavalcando tre o quattro 
contro parti (com'è accaduto ancora ve
nerdì scorso con le lavoratrici del pa-
tronato scolastico) si va direttamente al 
Comune, dall'assessore. 

Le soluzioni sono sempre, in questi ca
si, difficili. A questi guasti si potrà por, 
re riparo con un lavoro di anni e non 
solo da parte del Comune, ma della Re
gione. del governo, dei vari apparati del
lo Stato. A volte, perciò, non manca il 
sospetto che sia ancora lo scudo crocia
to a soffiare su queste precarietà, dopo 
averle determinate in tanti anni, spe
rando di volgerle contro gli amministra 
tori di oggi. 

Ma la scommessa, alla lunga, è perden
te: se il Comune è, infatti, onestamente 
dalla parte dei cittadini, i cittadini san
no poi capire e ritrovarsi . dalla parte 
del Comune. 

Signor Gava 
Egregio signor Antonio Gava, deputato 

al Parlamento, abbiamo visto su nume
rosi settimanali una sua foto che la mo
stra a divorare pasta asciutta al Festival 
dell'Amicizia di Palmanova. 

Noi siamo convinti che, per l'occasio
ne, sarebbe stato possibile fotografare nel 
medesimo atto fon. Zaccagninì, o Bodrato 
o Granelli o Donat Cattin. 

Ma il fotografo ha scelto lei signor 
Gava perché ha ormai conquistato una 
solida fama: come sa mangiare lei — 
newero? — non sa mangiare nessuno. 

Cose nostre 
•' Il lavoro all'Unità è difficile quanto 
quello di altri giornali; ma forse un pò 
di più. 

Quasi ogni giorno arrivano, infatti, al 
giornale i compagni di una cellula o di 
una sezione o un giovane, una ragazza. 
un lavoratore. « Voi quel giorno avete 
scritto questo», vi dicono, con il ritaglio 
in mano. 

Poi vi siete fermati; non è uscito più 
niente. Perché? Che è successo? Vi siete 
messi d'accordo con qualcuno? E" vero 
che. dopo il 20 giugno, il partito ha deciso 
di non attaccare più? 

Su ogni cosa cerchiamo di rispondere. 
di spiegare o — naturalmente quando 
proprio non se ne può fare a meno — 
di prenderci le nostre colpe, senza cer
care scuse. Siamo sicuramente il giornale 
più soppesato e discusso dai suoi lettori, 
gente abituata a proporre, a fare, a cri 
ticare. Ma ora che i festival dell'Unità 
sono una grossa realtà in tutta la regione 

•forse è venuto U momento di comincia
re a discutere ancora meglio del nostro 
giornale, di come è fatto, di come lo s; 
può fare. Di far diventare questa fitta 
rete di colloqui individuali un grande 
colloquio di massa. 

Ne parleremo già in questa settimana, 
con i lavoratori. delle fabbriche di Ca
stellammare neWambito della € settima
na delia stampa comunista ». Poi occor
rerà continuare con altrettanto impegno 
in tutte le sezioni e le cellule, dove i 
comunisti lavorano e lottano ogni gior
no come hanno sempre fatto, tra tante 
difficoltà e qualche soddisfazione. 

Rodi 

Rallentamenti nella realizzazione delle opere 

Va rivisto il progetto 
uinamento 

La commissione regionale esprime parere favorevole per 
l'ubicazione a Forio d'Ischia del depuratore - La Cassa 
per il Mezzogiorno dovrà elaborare un nuovo progetto 

Il sindaco Valenzi e il cardinale Ursi durante la cerimonia inaugurale 

tro — che gli organi regio
nali potranno 'accogliere is 
proposte di più adeguati stan
ziamenti, perché opere come 
quella inaugurata ed altre fu
nicolari, possano essere com
pletate. Del Vecchio ha poi 
accennato ai problemi della 
funicolare di Montesanto 
che. come annunciato chiu
derà domani. * . - . : - V.-,.Y 
- Il progetto di ammoderna
mento della funicolare di 
Montesanto — ha detto — è 
già all'esame degli organi tec
nici della regione. Posso assi
curare — ha continuato — 
che sarà impresso un ritmo 
accelerato all'iter di appro
vazione del progetto, che co
munque comporta un inter

vento attento e altrettanto sol
lecito del ministero dei tra. 
sporti, competente per la si
curezza degli impianti. . 

" Infine nel suo breve discor
so il compagno Valenzi, do
po aver accennato alla in
fondatezza di alcune critiche 
sollevate per come stava « na

scendo » la ' nuova funicola
re, ha voluto ringraziare i 
tecnici (ingegneri architetti, 
specialisti e dirigenti dei la
vori) e quanti hanno con
tribuito alla sua realizzazio
ne nelle difficoltà tecniche e 

- finanziarie. Valenzi ha poi ri
badito l'impegno di voler rea
lizzare quelle opere necessa
rie per facilitare anche i 
giovani handicappati nell'uso 
della nuova funicolare. -

Sia Buccico che Valenzi. in
fine hanno rinnovato un invi
to ai dipendenti dell'ATAN 
perchè dimostrino sempre di 
più di essere parte attiva di 
una azienda al servizio della 
città. E' un invito che — a 
nostro avviso — giunge quan
to mai opportuno. 

All'apertura dei nuovi im
pianti, infatti, da parte di al
cuni lavoratori sono state 
avanzate richieste inaccetta
bili che di fatto possono bloc
care il servizio e creare ul
teriori disagi agli utenti. 

E' da ieri, infatti, che sono 

entrati in sciopero i cinque 
manovratori che prestano 
servizio presso la funicolare 
di Chiara (non a caso per la 

inaugurazione i treni sono sta
ti condotti da due tecnici). 
" Con loro ha avuto un incon
tro anche il compagno Im
bimbo. In sostanza chiedono 
di > essere destinati due per 
ogni treno e ciò nonostante 
ci sia un preciso regolamen
to di esercizio (approvato dal
l'ispettorato della motorizza
zione ' che è competente in 
materia di sicurezza) che pre 
vede tassativamente un ma
novratóre per ogni treno. Fin_ 
quando non ci 3arà una diver
sa disposizione, è chiaro che 
le richieste dei lavoratori non 
potranno essere accolte. 
- L'agitazione dovrebbe dura

re fino a domani. La funico
lare di Chiaia resterà comun
que aperta, anche oggi, per 
chiunque voglia visitarla e sa
ranno effettuati anche alcuni 
viaggi. ••;..••_ ~-

COMITATO FEDERALE 
Domani, alle ore 17,30, pro

segue in Federazione la riu
nione del comitato federale 
e della commissione federa
le di controllo. 

ASSEMBLEE 

OGGI ~ 
Pendino, ore 10. congresso 

sezionale con Geremicca: Bo-
scoreale, ore 9.30, assemblea 
operaia con Tamburrino; 
Castellammare, ore 10, aper
tura della settimana di ini
ziativa per la stampa comu
nista con Donise. 

DOMANI ' . / . . . . , 
' In Federazione, ore 19,30, 

assemblea degli avvocati co
munisti; in federazione, ore 
10, riunione del gruppo cul
turale della commissione fem
minile con •• Pina Orpello: 
Grumo Nevano. ore 19.30, at
tivo sulla situazione • ammi
nistrativa e rilancio dell'ini
ziativa politica con Liguori 
e Lupoli: • Cavalleggeri, ore 
17, attivo dei ferrovieri del 
deposito e della stazione 
Campi Flegrel con Tambur
rino: Castellammare, ore 18, 
dibattito sul preavviamento 
con Sales. 

COMMISSIONE 
FEMMINILE 

Martedì, ore 18, in federa
zione riunione della commis
sione femminile allargata al
le responsabili di sezione su 
preavviamento e preparazio
ne dei congressi zonali e cit
tadino, con Langella, Orpel
lo e Lapiccirella. (Le compa
gne sono pregate di fornire 
i dati aggiornati del tessera
mento). . > 

POSTELEGRAFONICI 
' Martedì, in federazione, al
le ore 17, attivo provinciale 
dei postelegrafonici con Mo
la e Montagna. 

COMMISSIONE DI 
AMMINISTRAZIONE 
'•' La riunione della commis
sione provinciale di ammini
strazione è stata aggiornata 
a domani, alle ore 18; all'or
dine del giorno è la campa
gna della stampa comunista 
e le - iniziative in prepara
zione della campagna di tes
seramento 1978. 

La scomparso di tre contrabbandieri ripropone il vecchio dramma 

mare senza ente 
in più 

Se qualche equipaggio si rifiuta di andare, dalle navi al largo subito ce ne sono altri 
che si offrono - I grossi gruppi del traffico illegale - Il braccio di ferro con la Finanza 

v Tre contrabbandieri disper
si, decine di «motoscafi blu » 

. in difficoltà, la guardia di fi-
: nanza impegnata a soccorrere 

decine di scafi « nemici », que
sto il bilancio della scorsa 
settimana sul fronte del con
trabbando di bionde. Ormai 
non c'è nessuna speranza di 
trovare gli ultimi tre disper
si per i quali nel corso della 
settimana tutti hanno tenuto 
il fiato sospeso e si stanno 
già preparando i funerali a 
mare. Come ogni volta ci si 
chiede « perchè è successo? 
Come mai, della gente che do
vrebbe essere esperta di ma
re, non riesce a salvarsi? ». 

« Perchè a bordo dei natanti 
— ci ha detto il maggiore 
Rossi, della guardia di finan
za — pur di fare spazio per 
caricare qualche cassa di 
« bionde » in più non vengono 
rispettate neanche le più ele
mentari norme di sicurezza. 
Senza un salvagente, senza 
un canotto pneumatico è dif
ficile salvarsi ». .. 

Della stèssa opinione sono 
gli sce/isti luciani, che abbia
mo incontrato sui pon
tili. mentre attendevano noti
zie dei compagni in mare: 
«Troppa gente gioca al ribas
so — hanno affermato alcu
ni. — se uno si rifiuta di 
uscire con mare grosso, su
bito ci sono tre, dieci, venti 
scafi (con relativi equipaggi) 
pronti a scalzarti. Poi. senza 
salvagenti. basta una avaria 
e si muore ». 

Ma perchè da qualche tem
po i dispersi, gli incidenti. 
le avarie, sono più frequenti ? 
« Andiamo più al largo » ri
spondono gli scafisti dei moto
scafi contrabbandieri. « E* do 
vuto all'allontanamento del
le navi "madri" che traspor
tano le casse di bionde — 
ci conferma il maggiore Ros
si, aiutante maggiore del co
lonnello Mola, comandante 
della legione — infatti da 
una decina di mesi possiamo 
intervenire anche al di fuori 
delle acque territoriali, sem-
prechè si abbia la prova che 
il traffico illecito stia avve
nendo ». 

Naturalmente questa possi
bilità di intervento ha por
telo a delle contromisure da 
parte dei grandi contrabban
dieri, che adesso lasciano a 
100, 150 miglia dalla • costa 
una nave - carica • di «olito 

Un aspetto dei «funerali a mare*, la cerimonia che com
memora i contrabbandieri dispersi 

di 40 mila casse di sigarette. 
poi con battelli navette (che 
trasportano 3-3000 casse alla 
volta) le « bionde > vengono 
portate fino a 20-50 miglia 
dalla costa dove arrivano i 
motoscafi blu che le caricano. 

- Ma 50 miglia — aggiunge 
il maggiore Rossi — sono una 
distanza enorme; perciò i 
componenti della paranza so
no costretti a rischiare, si 
portano fusti di benzina, al
leggeriscono lo scafa tenta
no di truccare i motori, tutto 
per arrivare a caricare, di 

Su. più lontano e più • in 
ette.». Ma I contrabbandie

ri. quelli grassi hanno alle lo
ro dipendenae consulenti mol
to esperti, I quali hanno conci 
gì iato anche altre tecniche, 
sempre più raffinate (anche 
dal punto di vista legale) per 

evitare i sequestri della guar
dia di finanza. Oltre alla, na
ve carica al largo, i capi 
del contrabbando inviano nu
merosi battelli che portano le 
casse di « bionde » fino al li
mite della autonomia dei mo
toscafi blu in modo de. diver
sificare gli obiettivi. 

«Si gioca a rimpiattino — 
afferma il maggiore Rossi — 
se un nostro mezzo incappa 
in una nave che sta scarican
do, questa sospende le opera
zioni. che vengono effettua
te sulle altre distanti quache 
miglia, se ci si sposta verso 
le altre navi, lo scarico del
le sigarette riprende sulla pri
ma... è come giocare a) gat
to e al topo ». Una < volta, 
invece, le navi contrabban
diere si avvicinano alla co-

• talvolta, scaricavano 

addirittura, sulla spiaggia (a 
Licola, a Castelvolturno) ades
so non più.-* -.--.,..-. 
• Giorni fa (è un t episodio 
significativo) una motonave 
che stava scaricando casse 
sui motoscafi, ha avvistato , 
una motovedetta della finan
za ed ha sospeso le operazio
ni ma si è anche allontanata 
lasciando i motoscafi blu in 
balia delle onde, ed il ma
re era forza « sei ». Ci si di
mentica anche le più elemen
tari norme di solidarietà del 
mare, pur di non perdere un 
carico di 2-3000 casse. -

Ma chi sono i veri «pesce
cani del mare » ? Sono quelli 
che inviano le na.vi cariche 
di bionde e che immobilizza
no per cgni viaggio 10.20 mi
liardi. su questo sono tutti 
d'accordo. Per avviare un ca
rico — infatti — bisogna ave
re una grande disponibilità 
finanziaria e per recupera
re poi i soldi investiti (e ri
schiati) bisogna avere un cre
dito, essere collegati con un 
vasto giro finanziario. 

«Noi eiamo la manovalan
za — affermano gli uomini 
degli equipaggi dei motoscafi 
— mentre l prezzi grossi, lon
tani e inafferrabili, intasca
no lauti guadagni ». « I] va
lore dei capitali immobiliz
zati è enorme, ma se non in
terviene nessun incidente — 
ci spiega al termine del no
stro colloquio il maggiore 
Rossi — il guadagno che si 
realizza è pari alla somma 
investita ». 

Bd ecco la ragione per cui 
c*è gente. « al di sopra di ogni 
sospetto » che finanzia il con
trabbando di sigarette. E Na
poli proprio per la disgrega
zione. la disoccupazione, of
fre a questi grandi capitali 
un terreno molto favorevole. 
Non potrebbero trovarne uno 
migliore, forse in tutta Ita
lia. Intanto, proprio per effet
to della disoccupazione sono 
sempre di più le persone che 
si dedicano al contrabbando 
(secondo stime ufficiose so
no già 40 mila) e sempre 
di più sono quelli che van
no in mare senza seguire le 
più elementari norme di si
curezza, senza portare - un 
giubbotto di salvataggio, per 
caricare qualche cassa di si
garette in più. 

Vito Faenza 

Il progetto per il disinqui
namento del Golfo di Napoli 
ha subito una battuta d'arre
sto e, allo stato, non è pos-
sibile prevedere quando ri
prenderà la marcia. E' vero 
che alcune delle opere pre
viste sono in corso di esecu
zione ma si tratta di ben 
poca cosa rispetto al com
plesso degli impianti che deb
bono essere realizzati. 

La battuta d'arresto è sta
ta determinata dallo sviluppo 
della vicenda relativa ai de
puratori di Ischia e della To-
ce del Sarno. Il consiglio di 
amministrazione della Cassa 
per il Mezzogiorno ha appro
vato la delibera con la quale 
si rescindono i contratti sti
pulati con le imprese 

La decisione è stata adot
tata in assenza di una indi
cazione della Regione sulle 
zone in cui dovevano essere 
costruiti i depuratori. Se da 
un lato ciò rappresenta in
dubbiamente un fatto nega
tivo, perchè rallenta l'avvio 
di opere importanti e anche 
tonificanti per l'incremento di 
occupazione che avrebbero 
comportato, dall'altro non si 
potevano ignorare le giuste 
e comprensibili perplessità 
sollevate dalle popolazioni dei 
comuni interessati anche per
chè tutto era stato deciso sul
le loro teste senza alcuna 
consultazione e compartecipa
zione per le scelte operate. 

D'altro canto non è possi
bile neppure ignorare che tra 
le forze politiche democrati
che. e innanzitutto nel no
stro partito, è in corso un 
ripensamento sull'intero pro
getto speciale che prevede, 
attualmente, due fasi ben di
stinte: una - prima, fino al 
1986, con una spesa di 835 
miliardi e una seconda, fino 
al 2016, con una previsione 
di spesa di 1.300 ' miliardi. 
'• Ci si chiede: è corretto as
sumere impegni di questa mo
le finanziaria? E soprattut
to: gli impianti che si voglio
no realizzare sono veramente 
tutti indispensabili? -

La riunione della commis
sione regionale per gli Inter
venti straordinari in Campa
nia si è conclusa con un pa
rere sulla ubicazione dell'im
pianto a Ischia favorevole al
la zona campo sportivo di 
Forio. ••*• .... . 

La commissione ha però ri
chiesto alla Cassa per il Mez
zogiorno la elaborazione di 
un nuovo progetto che tenga 
conto delle questioni sollevate 
dalle popolazioni dell'isola e 
dia tutte le garanzie richie
ste. Quando abbiamo accen
nato alla battuta d'arresto. 
al riferimento alla nuova pro
cedura da avviare era pre
ciso. Oggi, infatti, siamo, per 
cosi dire, al punto di par
tenza. C'è da augurarsi che 
stavolta i tempi siano più 
brevi e che si possa andare 
speditamente avanti senza 
commettere gli errori che 
hanno determinato l'attuale 
situazione. E bisogna ' anche 
chiarire i motivi che hanno 
indotto la commissione regio
nale a esprimersi per realiz
zare l'impianto . a Forio 
D'Ischia. 

Questo comune ha sostenu
to, per puntellare la sua tesi 
contraria a avere il depura
tore nel suo territorio, che 
in fondo Forio produce solo 
il 30 per cento dei liquami 
da ' depurare mentre Ischia 
ne produce 11 70 e quindi sa
rebbe stato più giusto che 
l'impianto fosse realizzato a 
Ischia Porto. La tesi non reg
ge per motivi tecnici. -

Innanzitutto il trasporto dei 
liquami deve avvenire per ca
duta e ciò è possibile solo da 
Ischia Porto a Forio e non 
viceversa; le temperature 
dell'isola sono sensibilmente | 

alte per impianti in galleria 
e a Forio si è trovata quella 
più compatibile (sul 22 ) con 
le esigenze dell'impianto; do 
vendosi poi realizzare anche 
una condotta sottomarina di 
riserva, in caso di interru
zione del funzionamento del 
depuratore, il gioco delle cor
renti indica che la zona di 
mare antistante Forio è la 
migliore per impedire il ri 
torno dei liquami verso riva. 

Da Valenzi 
il compagni 
Arismendi 

(Pc Uruguay) 
Si è svolto ieri mattina ir. 

municipio un incontro fra ii 
sindaco di Napoli, Maurizio 
Valenzi. ed i compagni Rod 
ney Arismendi. segretario ge
nerale del partito comunista 
uruguaiano e Enrique Rodri 
guez. membro del comitato 
centrale. 

Nel corso del cordiale col 
loquio sono stati affrontati 
e discussi temi quali quello 
della dura repressione in at
to in Uruguay contro i par
titi della sinistra, la possibi
lità di iniziative da intrapren 
dere — anche a Napoli — 
a favore delle migliaia di mi 
iitanti antifascisti incarcera 
ti dalla dittatura 

DIPLOMA 
ASSISTENTE 

SOCIALE 
Presso la Scuola Supe
riore di Servizio Socia
le « PADRE PIO » con
tinuano le iscrizioni at 
corsi per il consegui
mento del Diploma di 
Assistente Sociale. 
I corsi di specializza
zione hanno durata 
triennale. Tutti posso-

: no partecipare, pur
ché forniti del titolo di 
studio di 2. grado o 
Diploma di Maestra 
d'Asilo. 
I Candidati laureati 
possono iscriversi con 
agevolazioni previste 
dal Regolamento. 
II Diploma di Assi
stente Sociale può es
sere anche titolo va
lutabile di 2 punti nel
le Graduatorie Pro
vinciali per l'insegna
mento. 

I corsi saranno DIUR
NI , POMERIDIANI e 
SERALI. 
La Scuola è AUTORIZZA
TA dalle competenti Auto
rità Scolastiche. _ 
Per informazioni ri
volgersi presso le SE
GRETERIE di Via Fo
na 123 e Via G. Gi
gante 140 - telefono 
n. 291762 - 364307 
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